
La Parola della Domenica 
(XVI domenica del tempo ordinario anno A) 

 
Carissimi Amici, 

la liturgia di questa XVI domenica 
del tempo ordinario ci fa continuare 
la riflessione sulla semina del 
Seminatore. Infatti il vangelo di oggi  
è il proseguo del vangelo ascoltato la 
scorsa domenica. Il nostro cuore è un 
pugno di terra, seminato di buon 
seme e assediato da erbacce. I servi 
del padrone del campo domandano 

se è il caso di eliminare la zizzania che il nemico ha seminato. La risposta del padrone 
è no, perché si correrebbe il rischio di strappare il buon grano. La parabola ci presenta 
due modi di guardare: i servi vedono soprattutto le erbacce, il negativo, il pericolo; il 
Padrone, invece, fissa lo sguardo sul buon grano, la zizzania è secondaria. Per noi il 
messaggio a non preoccuparci prima di tutto della zizzania, dei difetti, delle debolezze, 
ma di coltivare una venerazione profonda per le forze di bontà, di generosità, di 
attenzione, di accoglienza,di libertà che Dio ci consegna. Questo è il messaggio della 
parabola: venera la vita che Dio ha posto in te, proteggila, porta avanti ciò che hai di 
positivo e la zizzania avrà sempre meno terreno. Impegniamoci in questa volontà e 
tutto il nostro essere fiorirà nella luce. 

Santa domenica a tutti. 
 


